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Si inaugura lunedì 17 aprile presso l'A.A.M. ARCHITETTURA ARTE MODERNA una mostra,che 
ripercorre lo stretto rapporto intessuto con il mondo dell’arte contemporanea,dagli anni ’60 ad oggi,di una 
figura emblematica come Alberto Zanmatti, raffinato architetto che ha fatto della discrezione l’elemento 
distintivo del suo apporto professionale e del suo rapporto con gli artisti, sempre di primo piano, che si è 
scelto come compagni di strada. Di questi suoi sodalizi con gli artisti vengono presentate in mostra 
alcune selezioni “monografiche” dedicate agli autori cui, con più assiduità, si è legato, quali Afro, Burri, 
Sol Lewit, che realizzerà per lo stesso A. Zanmatti il “Cubo senza cubo”, nonché una scelta di altri 
sorprendenti “oggetti d’affezione” tra cui una sua rara raccolta di disegni di Le Corbusier. A.Zanmatti si 
impone, negli anni’80, in particolare per il suo calibratissimo intervento di restauro e di allestimento di 
Palazzo Albizzini, a Città di Castello, come sede della fondazione dell’amico Alberto Burri, tra gli artisti, 
certo uno dei più straordinari del secondo dopoguerra, ma anche dei più “difficili” da assecondare nelle 
sue fin troppo chiare e precise “attese”. Ma la sua militanza nel mondo dell’arte inizia negli anni ’60 con 
l’evento di Spoleto della mostra, curata nel ‘62 da G.Carandente, dedicata ai grandi maestri della scultura 
contemporanea, di cui segue l’allestimento, che gli permette di entrare in contatto con gli scultori più 
importanti di allora, tra cui Alexander Calder. Oltre al coinvolgimento per la stabilità della grande scultura 
Teodelapio di A.Calder, A.Zanmatti affianca il curatore G.Carandente per i memorabili allestimenti di 
David Smith al Teatro romano e per le numerose sculture disseminate nella città di artisti tra cui basterà 
ricordare: K.Armitage, H.Arp, L.Chadwick, E.Chillida, E.Colla, P.Consagra, L.Fontana, N.Franchina, 
Leoncillo, G.Manzù, M.Marini, Mirko, H.Moore, B.Pepper, A.Pomodoro, F.Wotruba e O.Zadkine.Con molti 
di questi artisti rimarrà in stretto contatto sino a configurare veri e propri sodalizi, strette collaborazioni 
professionali sino a complicità “artistiche”, con P.Consagra per la realizzazione dell’edificio “Meeting” di 
Gibellina, con A.Burri per il “Teatro continuo” di Milano o per il grande Cretto, sempre a Gibellina, con 
E.Spalletti per l’opera “La Fonte dei Passeri” a Valencia”, infine con Dan Graham, per le opere realizzate 
in Italia. Di alcuni ,come nel caso di Afro,curerà anche la casa,ma molti,soprattutto, saranno ospitati nella 
casa di Alberto e Marisella Zanmatti, sul Clitunno,diventata non solo cenacolo conviviale,ma luogo di 
elaborazione per futuri eventi, come nel caso dell’ormai storico incontro tra Joseph Beuys e Alberto 
Burri,per la Rocca Paolina di Perugia. L’itinerario progettuale e artistico di A.Zanmatti è scandito da 
straordinarie mostre monografiche dedicate a singoli artisti come Marino Marini a Roma e a Venezia,o a 
Leoncillo, ma nello stesso tempo,a più complessi intrecci tra artisti diversi. Il tutto però sempre all’insegna 
di un raffinato anonimato, quasi per non lasciare traccia del proprio intervento, per non disorientare con il 
compiacimento del proprio segno, l’astratta rarefazione del segno dei Maestri,di cui volta per volta si è 
occupato. Alla fine degli anni ’80, con la mostra dedicata a F.Melotti, iniziano le sue collaborazioni con 
Giuseppe Appella per gli allestimenti delle mostre nelle chiese rupestri di Matera: si tratterà sempre di 
allestimenti in cui la stretta adesione delle opere espote ai luoghi “difficili”in cui saranno da A.Zanmatti 
collocate, si risolve in una magica corrispondenza, sino a ritrovare consonanze e riverberi tra luoghi e 
opere, sino al recente allestimento per Minimalia al P.S.1 di New York. Nella mostra attuale di tutto 
questo sarà dato conto proprio attraverso la raffinata selezione che negli anni ha contraddistinto una 
figura singolare come A.Zanmatti, che lo rende così anomalo nel panorama nazionale di un semplice 
collezionismo aggressivo per farne una figura a tutto tondo, coinvolto come è sempre stato 
nell’immediatezza del contemporaneo con la sua sensibilità di lasciarsi solo attraversare e sollecitare 
dalle esperienze più esclusive e selettive. Compariranno inoltre in mostra alcuni più labirintici percorsi 
dedicati alle sue più esoteriche curiosità, quasi a rintracciare tante altre piccole storie “parallele” nella 
chiarezza della linearità della sua storia: piccole cose inseguite nel tempo, piccole opere recuperate da 
possibili dispersioni e casuali ritrovamenti nell’inseguire l’idea del Bello. 


